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SAN LORENZO E SANTA MARIA NUOVA 
          P.zza Santa Maria Nuova, 4 - 01100 VITERBO 

 

12 APRILE – II DOMENICA DI PASQUA – A   
 

Lo abbiamo lasciato solo, ad un tiro di sasso, 

incapaci, pronti a difendere con pagane spade. 

E lui a rifuggire il calice amaro, risultato 

di interessi, rifiuti, incomprensioni, cecità, 

e poi invidie, gelosie, tradimenti, adultèri... 
 

Visti i ceppi, siamo fuggiti al cenacolo, agitati, 

cercando sicurezze e conforto nel riassaporare 

la sua presenza: confidenze, attenzioni, canti, 

testamenti, preghiere, richiami, e piedi lavati... 

Ci siamo scoperti fragili, senza di lui. 

Alla gola un nodo, perché smarriti, inadatti, 

chiusi in noi, senza ideali e senza futuro. 
 

La tomba vuota ci ha lasciati frastornati 

e dubbiosi, senza più riferimenti. 

Ci hanno scossi le donne. Ignorata la mirra, 

messi da parte i profumi. Non erano tristi: 

credere o considerarle illuse e visionarie? 
 

Poi sei venuto tu, Gesù, vivo, gioioso, luminoso, 

fiducioso in noi e nella bellezza del vangelo. 
 

Non del tutto convinti, siamo tornati a pescare. 

Ma ora che occhi e mani hanno visto e palpato, 

ora che nei cuori si è riversata consolazione, 

ora che ci ha invasi la gioia, scacciando tristezze, 

porteremo a chi attende il lietissimo annunzio. 
 

Il futuro del mondo e il nostro è risurrezione. 
 

[p. Giuseppe Impastato, S.I.] 



RIEPILOGANDO LA SETTIMANA SANTA VISSUTA… 
 

È la domenica delle palme. Un gran numero di fedeli si è 

radunato nella Chiesa di Santa Maria Nuova, ognuno portando 

con sé ramoscelli di palma o prendendone dai cesti preparati 

grazie a persone generose che l’hanno offerti. La Chiesa è gremita. 

Tutto è pronto: il Vescovo, insieme ai sacerdoti e ai seminaristi, si 

avvia solennemente verso l’altare, dando inizio alla celebrazione 

con la tradizionale benedizione delle palme. Da qui prende vita la 

Processione, che si dirige verso la Chiesa Cattedrale dove la 

Celebrazione continua con lo stesso fervore. 
 

Il Giovedì santo, la Messa in Coena Domini ha avviato il Triduo 

Santo. Alla Celebrazione hanno partecipato alcune famiglie e 

coppie di fidanzati della nostra Parrocchia condividendo il segno 

della lavanda dei piedi. Il Vescovo, al termine della liturgia, ha 

riposto il Santissimo Sacramento presso l’Altare della Reposizione, 

allestito dai seminaristi nella Cappella della Cattedrale dedicata a 

Santa Lucia. L’altare ricco di drappi, fiori e candele ha offerto un 

ambiente suggestivo. L’Ordine equestre del Santo Sepolcro di 

Gerusalemme ha garantito una presenza silenziosa e costante fino 

a notte inoltrata. 

Nel frattempo, anche la Chiesa di Santa Maria Nuova ha accolto il 

Santissimo Sacramento posto all’altare della reposizione anche lì 

preparato. La Chiesa è rimasta aperta per tutta la sera così che 

diverse persone hanno potuto sostare in preghiera. 
 

La mattina del Venerdì Santo abbiamo assaporato la bellezza 

della liturgia con il canto gregoriano che ha accompagnato l’Ufficio 

delle Letture e le Lodi mattutine. Nel pomeriggio, la celebrazione 

della Passione del Signore ha mantenuto la stessa solennità, 

arricchita ancora una volta dalle suggestive melodie gregoriane, 

che hanno conferito profondità a questa liturgia. 

Giunti alla sera, la Chiesa del Gonfalone era colma di fedeli raccolti 

in preghiera davanti alle due Sacre immagini: il Cristo Morto e la 

Madonna Addolorata. Alle 21:30, il Vescovo ha dato il via alla 

Processione del Cristo Morto, che si è snodata attraverso alcune 



vie del centro fino a raggiungere Piazza San Lorenzo. Qui, un 

gruppo di volontari provenienti da diverse parrocchie cittadine, 

sotto il coordinamento di don Emanuele Germani, parroco di 

Villanova, ha dato vita a una suggestiva Sacra Rappresentazione. 
 

Anche il Sabato santo è iniziato con la preghiera dell’Ufficio delle 

letture e delle Lodi mattutine. La sera, alle 21:30, al centro di 

Piazza San Lorenzo, il Vescovo ha benedetto il fuoco dando avvio 

alla Solenne Veglia Pasquale. La celebrazione ha radunato 

numerose persone e ha avuto un momento particolarmente 

significativo con la presenza di due giovani catecumene che, nel 

corso della Celebrazione, hanno ricevuto i Sacramenti 

dell’iniziazione cristiana. 
 

Infine, la domenica di Pasqua abbiamo vissuto un’esperienza 

straordinaria: le Parrocchie del centro si sono ritrovate unite 

attorno all’unica mensa e alla guida del Vescovo, pastore della 

comunità, per celebrare insieme la gioia della Resurrezione. 
 

GRAZIE… 

In primo luogo, rendiamo grazie al Signore che guida i nostri passi. 

Esprimiamo la nostra gratitudine al nostro Vescovo, che con 

premura e amore ci accompagna nel cammino di fede. 

Ringraziamo le monache del monastero di San Bernardino e la 

Confraternita del Gonfalone, sempre presenti, e che, insieme al 

gruppo dei portatori della Madonna Liberatrice e all’Associazione 

Culturale La Rosa, hanno contribuito a portare le Sacre Immagini 

durante la processione del Venerdì Santo. Un grazie va anche a 

tutti i volontari, coordinati da don Emanuele, che si sono 

impegnati nell’allestimento e nella realizzazione della Sacra 

Rappresentazione, resa possibile anche grazie al supporto della 

Banca Lazio Nord.  

La nostra riconoscenza va all’Associazione del Santissimo 

Salvatore per la collaborazione che ha reso possibile il successo 

delle varie Celebrazioni e alle famiglie e ai fidanzati che si sono 

gentilmente offerti per il rito della lavanda dei piedi. Ringraziamo 

l’Ordine Equestre del Santo Sepolcro di Gerusalemme, sempre 



presente nei momenti di preghiera e riflessione di questa 

settimana, e tutte le autorità civili e militari che hanno offerto il 

loro sostegno nell’organizzazione delle diverse manifestazioni, in 

particolare delle Processioni, oltre a partecipare ad alcune 

Celebrazioni. 

Un pensiero speciale va ai seminaristi del nostro Seminario: per 

loro rinnoviamo il nostro costante impegno nella preghiera. Infine, 

un sentito grazie a tutti coloro che, in modi diversi, hanno 

contribuito all’organizzazione dei riti della Settimana Santa. 

 

13 – 19 APRILE 2026 – LIT. ORE: II Settimana 

LUNEDÌ 13  
h. 17.00 

h. 18.00 

 

Cattedrale: * 
Chiesa S. Giacinta: * 

MARTEDÌ 14  

h. 8.30 
h. 17.00 

h. 18.00 

 

Santa Maria Nuova: * 
Cattedrale: * 

Chiesa S. Giacinta: * 

MERCOLEDÌ 15 

h. 8.30 
h. 17.00 

h. 18.00 

 

Santa Maria Nuova: * 

Cattedrale: * 
Chiesa S. Giacinta: * 

GIOVEDÌ 16 

h. 8.30 
h. 17.00 

h. 18.00 

 

Santa Maria Nuova: * 
Cattedrale: * 

Chiesa S. Giacinta: * 

VENERDÌ 17 

h. 17.00 
h. 18.00 

h. 18.00 

 

Cattedrale: * 

Chiesa S. Giacinta: * 
Monastero Visitazione: *  

SABATO 18 
h. 7.30  
h. 8.30 

h. 19.00 

 

Chiesa S. Giacinta: * 
Santa Maria Nuova: * 

Santa Maria Nuova: * 

DOMENICA 19 
h. 9.00 

h. 10.30 
h. 11.00 

h. 18.00 

III domenica di Pasqua 

Monastero Visitazione: * 
Santa Maria Nuova: * 
Cattedrale: * 

Chiesa S. Giacinta: * 
 


